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Nei mesi scorsi tre dipendenti co-
munali sono andati in pensione, 
lasciando in municipio un vuoto 

umano e professionale. Si tratta del co-
mandante della polizia Municipale Al-
ves Benedetti, che ha prestato servi-
zio dal maggio 1996 al febbraio 2010, 
di Roberto Fraulini, responsabile 
dell’ufficio anagrafe, assunto nel marzo 
del 1977, anch’egli andato in pensione 
nel febbraio 2010 e di Franca Boni, 
dipendente del Comune con vari inca-
richi dal gennaio 1977 al 31 luglio di 
quest’anno.

A tutti loro va il ringraziamento dell’Am-
ministrazione comunale per il lavoro che 
in questi anni hanno svolto con passione 
e competenza, oltre all’augurio di go-
dersi nel migliore dei modi il meritato 
riposo.
Ma al di là dell’aspetto umano, queste 
tre figure lasciano un vuoto operativo 
e di competenze quasi impossibile da 
colmare. L’unica figura ad essere stata 
sostituita è stata quella del comandante 
della polizia municipale, incarico oggi 
ricoperto da Dimer Magotti, con l’assun-
zione di un agente.
Per quanto riguarda le mansioni di Frau-

lini e Boni, visti i vincoli imposti dal patto 
di stabilità, che di fatto impediscono agli 
enti locali di assumere nuovo personale, 
per la sostituzione di Fraulini si è trova-
ta una soluzione interna, mentre Franca 
Boni non verrà sostituita, e si cercherà di 
sopperire alla sua mancanza con una ri-
organizzazione del lavoro e utilizzando 
il supporto di nuove tecnologie.
In particolare, per quanto riguarda il 
ruolo del centralino, dal primo agosto 
chi comporrà il numero telefonico della 
sede municipale (059.936711), troverà 
una voce registrata su risponditore auto-
matico che comunicherà nove possibilità 
di indirizzamento a seconda delle esi-
genze dell’utente, a cui si verrà collegati 
componendo il numero a cui corrisponde 
l’ufficio ricercato. Eccoli nel dettaglio:
1) Ufficio anagrafe, stato civile ed elet-

torale;
Ufficio segreteria, personale, Sinda-2) 
co, Assessori e Segretario Comunale;

3) Ufficio ragioneria ed economato;
4) Ufficio tributi;

Lavori pubblici, ufficio manutenzione 5) 
e cimitero;
Edilizia privata ed ambiente;6) 

Sportello sociale (servizi sociali e 7) 
istruzione);
Biblioteca e ufficio cultura;8) 
Polizia Municipale9) 

Tutti i cittadini che avranno bisogno di 
contattare gli uffici comunali sono per-
tanto invitati a seguire le indicazioni for-
nite dal centralino. Si ricorda comunque 
che sul sito internet del Comune www.
comune.sancesariosulpanaro.mo.it, nel-
la sezione Servizi Comunali, sono ripor-
tati i numeri telefonici diretti dei diversi 
uffici.
Comprendendo le difficoltà che 
i cittadini potranno incontrare 
nell’attivazione di questa mo-
dalità di risposta, chiediamo la 
massima collaborazione per su-
perare eventuali disguidi.

Tre dipendenti comunali in pensione
Come si riorganizzano i servizi

Franca Boni

Alves Benedetti

Roberto Fraulini
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Aumento dell’Irpef per mantenere il welfare
Considerata la continua diminuzione 

dei trasferimenti dello Stato agli enti 
locali, che negli ultimi anni hanno 

reso sempre più difficile la chiusura dei bi-
lanci comunali e di conseguenza la sempre 
maggiore difficoltà a garantire adeguati 
servizi di welfare, il Comune di San Cesario 
sul Panaro ha deciso di aumentare l’addi-
zionale Irpef dello 0,1%, portandola dallo 
0,3% allo 0,4%. L’opportunità è stata data 
dalla recente legge sul federalismo fiscale 
che permette ai Comuni con un’addiziona-
le inferiore allo 0,4% di portarla fino allo 
0,4%. Con un’aliquota ferma allo 0,3% dal 
2008, il Comune di San Cesario è stato per anni uno di quel-
li con l’Irpef più bassa di tutta la provincia di Modena, dato 
che la media degli altri comuni è intorno allo 0,5%. 
Una scelta dolorosa ma necessaria, data la complessa si-
tuazione dell’economia generale, aggravata dalle scelte a 
nostro avviso sbagliate di questo governo. Per il 2011 questo 
aumento della leva fiscale significherà un’entrata aggiuntiva 
di circa 80.000 euro, che saranno utilizzati per man-
tenere inalterato il livello dei servizi sociali, per 
finanziare i lavori della nuova scuola media e per 
assicurare la presenza di una sezione in più di 
asilo nido a partire da settembre. Grazie a questo 
ampiamento dell’offerta per i nidi, riusciremo a soddisfare il 
95% delle richieste di inserimento, permettendo alle famiglie 
di organizzare al meglio il loro tempo in funzione del lavo-
ro, diventato una risorsa sempre più indispensabile anche e 
soprattutto per le donne. Va poi ricordato come nel corso del 
2010 il Comune avesse istituito una quarta sezione di scuola 
materna a proprie spese. Inoltre, una simile scelta è stata 
fatta per sopperire alla grande incertezza che ancora oggi, 
nonostante i proclami sul federalismo fiscale, persiste sui tra-
sferimenti e su come saranno finanziati gli enti locali per i 
prossimi anni. Già quest’anno il nostro Comune ha ricevuto 
146mila euro in meno dallo Stato, altri 100mila saranno ta-
gliati nel 2012. A questo si aggiunge la mancata rivaluta-
zione della compensazione del gettito Ici sulle prime case, 
ferma al 2008: un’ulteriore spallata ai 
bilanci municipali. Abbiamo sempre cri-
ticato l’operato di questo Governo per i 
tagli fatti allo stato sociale, alla scuola e 
alla sanità.
Il centrodestra e la Lega Nord di San 
Cesario hanno sempre sostenuto che 
con questo tipo di politica il Paese non 
avrebbe rischiato nulla e ci saremmo 
consolidati per il futuro.
Ora presentano una manovra da oltre 
47 miliardi, tutti peraltro rimandati agli 
anni 2013 e 2014, quando si spera che 
a governare non saranno più loro. In-
tanto l’Italia rischia da un punto di vista 
economico, crescono ancora i prezzi 
della benzina anche perché il Governo 
ha aumentato le accise, e gli spiragli di 
crescita sono sempre, purtroppo, molto 
timidi.
La manovra approvata velocemente, an-

cora una volta non interverrà in modo strutturale sul-
la spesa pubblica dei Ministeri e aggraverà ancora il 
comparto dei Comuni che di fatto hanno già fatto la 
loro parte dal punto di vista dei risparmi. 
L’aumento dell’addizionale Irpef, è stata data come 
possibilità ai Comuni dai primi decreti applicativi del 
federalismo fiscale in attesa che vengano definiti i crite-
ri per finanziare il federalismo stesso.
A San Cesario va sottolineato che i redditi sotto gli 
8.000 euro sono esenti da addizionale Irpef, quindi 
per le persone meno abbienti non ci sarà alcun prelievo 
aggiuntivo. 
Anche per gli altri però, l’esborso sarà limitato: ad 
esempio su un reddito di 20.000 euro di imponibile, 

questo aumento dell’addizionale Irpef significherà 20 euro in 
più all’anno. Inoltre, prima di decidere per questo aumento, 
l’Amministrazione comunale ha incontrato le associazioni di 
categoria e i sindacati dei pensionati che, comprendendo la 
difficile situazione nella quale si trovano i Comuni, non han-
no posto particolari rilievi alla nostra proposta.

Il sindaco
Valerio Zanni
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SPECIALE ARIA

L’angolo dei consigli utili
Pannolini per bambini,
lavabili invece di quelli usa e getta

Benefici ambientali:
meno rifiuti - minor consumo
di risorse non rinnovabili
(cellulosa, petrolio)

Considerando una media di 5 cambi al giorno
per un periodo di 30 mesi, si spende tra i 1.300
e i 2.500 euro in pannolini usa e getta. Un kit di
20 pannolini lavabili e dei relativi accessori
(mutandine, panni supplementari e veli in
cellulosa), costa tra i 350 e i 600 euro.
Aggiungendo i costi del lavaggio, si ottiene in
media un risparmio di circa 500 euro all’anno.

I pannolini monouso che si utilizzano per i bambini costituiscono
un enorme costo per la comunità, sia in riferimento alla quantità
di risorse ed energia necessarie per la loro produzione che per
l’enorme impatto ambientale connesso allo smaltimento finale.
Basti pensare che ogni bambino ha bisogno, nei primi 2 anni e
mezzo di vita, di circa 4.500 pannolini monouso che
contribuiscono a creare circa una tonnellata di rifiuti rispetto ai
18-20 pannolini di stoffa lavabili in lavatrice che potrebbero essere
usati al loro posto. Inoltre, studi statistici hanno evidenziato un
sensibile aumento degli eritemi e delle allergie cutanee tra i
bambini che indossano pannolini usa e getta. Con i pannolini
lavabili, oltre al bilancio familiare, migliora anche la salute
del bambino. Ricorda che la biodegradazione dei pannolini
“tradizionali” richiede 500 anni.

Per informazioni: www.pannolinilavabili.info

risparmio: 500 euro all’anno

Pensa sempre che ogni 
oggetto che usi diventerà 
un rifiuto:
fallo durare il più a 
lungo possibile

Polveri inalabili - PM10
Caratteristiche principali. Il materiale particolato 
sospeso è una miscela complessa di sostanze organi-
che ed inorganiche che si presentano in fase liquida e 
solida con composizione chimica variabile in funzione 
della granulometria e della sorgente che le ha prodotte. 
Le dimensioni delle particelle variano in un intervallo 
che va da qualche nanometro a decine di microme-
tri. Le differenze chimico-fisiche più importanti rendo-
no possibile una prima classificazione fra la frazione 
“grossolana” (particelle con diametro aerodinamico su-
periore a 2,5 μm) e quella “fine” (particelle con diame-
tro aerodinamico uguale o inferiore a 2,5 μm (PM2,5). 
Questa differenziazione dipende sostanzialmente dalla 
diversa genesi delle polveri.
La classe di particelle più grandi (con diametro supe-
riore a 2.5 μm) è costituita da materiali crostali, mate-
riale polverulento prodotto e/o risollevato da terra dal 
traffico, materiali in polvere prodotti da industrie. Le 
particelle con diametro superiore a 2.5 μm a loro volta 
vengono ulteriormente classificate in una frazione inala-
bile, con diametro inferiore a 10μm, di cui fanno parte 
quelle particelle che hanno capacità di penetrare nelle 
vie respiratorie, e quelle di diametro superiore.

Obiettivi imposti dalla Normativa 
per la protezione della salute umana

Andamenti temporali nel 2009

I superamenti nel 2009

La criticità di questo inquinante emerge in particolare 
per gli eventi acuti legati ai superamenti della media 
giornaliera, per i quali il limite definito dalla norma-
tiva è di 35 superamenti in un anno. Come mostra la 
Tab. n° 4-4 questo parametro viene superato in tutte le 
stazioni, ad eccezione di Febbio, in modo particolare 
nelle centraline maggiormente influenzate dal traffico 
veicolare. La media annuale, invece, rispetta in tutte le 
stazioni il valore limite fissato in 40 μg/m3.
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Insieme a questo anno scolastico si è conclusa an-
che la fase di sperimentazione del Piedibus. Un 
esperimento pienamente riuscito e confortato dai 
numeri: una media di 79 presenze a settimana per 
la linea rossa, 93 per la verde e 130 per la linea 
gialla.  L’entusiasmo è stato tanto, sia da parte 
dei ragazzi che da parte dei volontari. Il tempo 
ci ha molto aiutati e il risultato è andato ben oltre 
le aspettative. A conclusione dell’esperienza ab-
biamo condiviso con i volontari i punti di vista e 
i risultati. Ci siamo detti che val la pena ritrovarci 
a settembre per far proseguire l’iniziativa, non più 
come fase sperimentale ma come progetto al ser-
vizio della comunità e dell’ambiente. Dalla fase di 
condivisione è emerso che sarebbe opportuno do-
tarci di una sorta di carretto per il trasporto degli 
zaini. Nonostante le sollecitazioni a una gestione 
accurata del materiale da portare negli zaini, que-
sti, sono ancora, in alcuni casi, molto pesanti. E’ 
stato inoltre chiesto di poter avere una mantellina 
che possa coprire i ragazzi in caso di pioggia in 
quanto gli ombrelli sono scomodi andando in grup-
po. Vogliamo cogliere l’occasione per ringraziare 
i volontari che hanno reso possibile lo svolgersi 
di questa iniziativa e gli Assistenti Civici Volontari 
sempre disponibili e preziosi. Per rendere l’inizia-
tiva continuativa occorre aumentare il numero dei 
volontari per evitare che l’esperienza diventi trop-
po pesante. Chi fosse interessato ad accompagna-
re i bimbi a scuola a piedi può contattare Ivonne 
Soli allo 059.936774. Nuovamente grazie.

Polveri inalabili – PM 2,5
Caratteristiche principali. Il PM2,5 è una miscela 
complessa di migliaia di composti chimici e, alcuni di 
questi, sono di estremo interesse a causa della loro tos-
sicità. Un esempio sono gli idrocarburi policiclici aro-
matici che svolgono un ruolo importante nello sviluppo 
di malattie tumorali.
La pericolosità di queste particelle è legata sia alla loro 
capacità di penetrare nell’organismo umano, sia alla 
loro permanenza in aria: infatti il materiale particellare, 
in relazione alla dimensione delle particelle, al luogo e 
alla composizione chimica, è soggetto a diversi mecca-
nismi di rimozione e di permanenza in atmosfera.
Infatti queste particelle, che costituiscono mediamente il 
60 – 70% in peso delle PM10, permangono a lungo in 
atmosfera, mostrando una distribuzione molto uniforme 
sul territorio; possono raggiungere distanze fino a mi-
gliaia di chilometri, con tempi di residenza in atmosfera 
da qualche giorno fino a settimane.

Obiettivi imposti dalla Normativa
Allo stato attuale non esiste un limite imposto dalla nor-
mativa italiana. Per l’analisi dei dati, ci si riferirà quin-
di a quanto fissato dalla Direttiva Europea 2008/50/
CE del 21/5/2008, in corso di recepimento anche in 
Italia.

Nelle elaborazioni che seguono, per la stazione di Ma-
ranello si riportano i dati relativi ai soli andamenti tem-
porali escludendo valutazioni inerenti il rispetto della 
legislazione in quanto l’analizzatore è stato installato 
a luglio 2009 e pertanto non raggiunge la percentuale 
minima di dati validi (90%); per le stazioni di Parco 
Ferrari e Gavello, tenuto conto che gli analizzatori sono 
stati installati nel corso del 2008, non è possibile effet-
tuare valutazioni su eventuali trend in atto.

Andamenti temporali nel 2009

Gli andamenti temporali delle Polveri PM2,5 sono ana-
loghi a quanto già evidenziato per il PM10;in parti-
colare, le concentrazioni medie mensili seguono l’an-
damento di un inquinante tipicamente invernale, con 
valori più contenuti nel periodo primaverile/estivo. La 

settimana tipica mostra livelli uniformi in tutti i giorni 
della settimana, compreso il sabato e domenica.
Come evidenziato dalla Tab. n° 4-6, per le stazioni con-
siderate risulta rispettato sia il Valore Limite Annuale 
previsto per il 2015, nonché il Valore Obiettivo da rag-
giungere nel 2010.

Nell’area urbana di Modena, le concentrazioni di 
PM2,5 rappresentano in media il 64% del PM10: i 
valori più alti si presentano nei mesi invernali, dove 
questa percentuale arriva al 70-72%, mentre in estate 
scende a valori intorno al 58-60%. (continua)

I superamenti nel 2009



NOVITÀ IN BIBLIOTECA

Cocediamoci un’estate in liber..tà
I libri in vacanza. In spiaggia, in montagna, in città, in aereo, in 
treno, in barca, a piedi. Dovunque andiate, comunque andiate, 
non dimenticate la lettura. Il nostro catalogo  ha raggiunto i 22.500 
divisi per categorie per chi vuole saperne di più sull’attualità, per 
chi ama le grandi storie, per i più piccoli, per i giovani, per chi 
ama viaggiare, per chi coltiva le filosofie orientali, per chi anche 
in vacanza non può fare a meno della settima arte... e perché duri 
la memoria.
In biblioteca i lettori possono già trovare il libro vincitore del premio 
Strega 2011: Edoardo Nesi, Storie della mia gente (Bompiani), e 
quelli dei finalisti:
Mariapia Veladiano, La vita accanto (Einaudi 2011)
Bruno Arpaia, L’energia del vuoto (Guanda 2011)
Mario Desiati, Ternitti (Mondadori 2011)
Luciana Castellina, La scoperta del mondo (Nottetempo 2011)
Altri titoli dello scaffale novità
Andrea Camilleri, Il gioco degli specchi (Sellerio, 2011);
Gian Antonio Stella, Sergio Rizzo, Vandali: l’assalto alle bellezze d’Ita-
lia (Rizzoli, 2011);

Valerio Massimo Manfredi, 
Otel Bruni: romanzo (Monda-
dori, 2011);
Carta bianca / Jeffery Deaver 
; traduzione di Valentina Ricci  
-  Rizzoli, 2011);
Di materno avevo solo il latte 
/ Deborah Papisca - Milano : 
Dalai, 2011);
Giampaolo Pansa, Carta strac-

cia: il potere inutile dei giornalisti italiani 
(Rizzoli, 2011);
Antonio Ferrara, Anguilla (Salani); 
Hernán Huarache Mamani, Inkariy: La 
profezia del sole (Piemme, 2011);
Tim Jackson, Prosperità senza crescita: 
economia per il pianeta reale prefazio-
ni di Carlo Petrini, Herman Daly e Bill 
McKibben ; edizione italiana a cura di 
Gianfranco Bologna (Ambiente, 2011);
Martha C. Nussbaum, Non per profitto: 
perché le democrazie hanno bisogno del-
la cultura umanistica (Il mulino, 2011);
Enzo Ciconte e Soveria Mannelli, N’dran-
gheta padana (Rubbettino, 2010);

Aldo Cazzullo, Viva l’Italia! Risorgimento e Resistenza: perché dobbia-
mo essere orgogliosi della nostra nazione prefazione di Francesco De 
Gregori (Mondadori, 2010);
Paola Mastrocola, Togliamo il disturbo: saggio sulla libertà di non stu-
diare (Guanda, 2011);
Elly Griffiths, La casa dei corpi sepolti (Garzanti, 2010);
John Stephens, L’atlante di smeraldo, traduzione di Silvia Piraccini (Lon-
ganesi, 2011);
Stéphane Hessel, Impegnatevi, conversazioni con Gilles Vanderpooten; 
traduzione di Francesco Bruno (Salani, 2011);
Vanessa Diffenbaugh, Il linguaggio segreto dei fiori (Garzanti, 2011);
Alcuni degli ultimi titoli dello scaffale 
di mamma e papà
Carlos Gonzalez, Un dono per tutta la vita: guida all’allattamento ma-
terno (Il leone verde);
Lucio Piermarini, Io mi svezzo da solo! Dialoghi sullo svezzamento (Bo-
nomi 2010);
Grazia Honegger Fresco, Facciamo la nanna: quel che conviene sape-
re sui metodi per far dormire il vostro bambino (Il leone verde); 
Carlos Gonzalez, Il mio bambino non dorme: come risolvere i problemi 
di sonno dei propri figli (Bonomi); 
Carlos Gonzalez, Il mio bambino non mi mangia: consigli per prevenire 
e risolvere il problema (Bonomi).

ORARIO ESTIvO BIBLIOTECA
Martedì 16 –19 / Mercoledì 9 – 12.30
Giovedì  9 – 12.30 / Venerdì 9 – 12.30

Sabato 9 – 12.30

La biblioteca resterà chiusa dall’8 al 13 agosto

Hanno riscosso un notevole successo di pubblico tra giovani e grandi le iniziative all’aperto 
organizzate dalla biblioteca comunale di San Cesario per avvicinare alla lettura giovani e 
bambini e per dare l’opportunità agli artisti del territorio di mettersi in mostra. I sette appun-
tamenti spalmati nell’arco di cinque settimane tra giugno e luglio hanno permesso di assi-
stere a spettacoli di burattini, ascoltare racconti inediti e vedere i corti di talentuosi registi in 
erba. Durante la caccia 
al tesoro in notturna i ra-
gazzi si sono trasformati  
in  piccoli detective per 
risolvere indovinelli e tra-
bocchetti per arrivare al 
tesoro. Ad animare la se-
rata i lettori volontari del 
gruppo Il girastorie.
Nelle due serate dedi-
cate a Spizzichi d’au-
tore, nuovi talenti del 
nostro territorio hanno 
presentato le loro ultime 
pubblicazioni. Federica 
Fioroni ha presentato il 
suo dizionario di Narra-
tologia, Davis Bellucci ha parlato del suo L’inverno dell’alveare, Rita neri è l’autrice di Te 
lucis ante, un misto di romanzo e poesia. Mentre Francesco Modena ha scritto il racconto 
fantasy Dave Calson: l’ordine dei draghi e Eva Montecarlo ha pubblicato il thriller L’invidia 
dell’ombra. Tutti i libri presentati sono disponibili in biblioteca per il prestito.
Le serate si sono concluse con un buffet gentilmente offerto dall’osteria La baracchina.
Altre due serate sono state dedicate alla rassegna Corti alla corte, dove il folto pubblico 
presente ha potuto apprezzare le opere cinematografiche realizzate dai giovani del paese 
e dei dintorni, che con la macchina da presa hanno sperimentato  diverse forme di produ-
zione cinematografica. Questi giovani artisti hanno già raccolto diversi premi nei festival a 
cui hanno partecipato.
Un grazie a tutti gli artisti e al pubblico e arrivederci al prossimo anno.

La biblioteca comunale

Un successo per la biblioteca nel parco
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Associazione Le Contrade di San Cesario - Comune di San Cesario sul Panaro 

La nostra Festa 2011
Musica, spettacoli e gastronomia - Dal 15 agosto al 29 agosto 2011
Parco di Villa Boschetti - Corso Libertà, 49 - San Cesario sul Panaro

Lunedì 15 agosto
Ferragosto insieme

ore 12,30 Pranzo su prenotazione
dalle ore 19 Pizzeria

Mercoledì 17 agosto
ore 21 ARCIPELAGHI SONORI

Dario Muci - Brendan Power & Tim Edey
dalle ore 19 Bar Acca, Pizzeria e Osteria

Giovedì 18 agosto
ore 21 ARCIPELAGHI SONORI 

Phil Holland & Dave Palmey - Strawbs
dalle ore 19 Bar Acca, Pizzeria e Osteria

venerdì 19 agosto
ore 21 Musica nel parco con

New Condor. Musica anni ‘60/’70
dalle ore 19 Bar Acca, Pizzeria e Osteria

Sabato 20 agosto
ore 21 Musica nel parco con

Radio Luxembourg
“45 giri fa. Il beat degli anni ‘60”
dalle ore 19 Bar Acca, Pizzeria e Osteria

Domenica 21 agosto
ore 17 Villa Boschetti 

Meriggio alla corte. Percorso guidato 
Ore 21 Musica nel parco con 

Liscio con l’ Orchestra Isabella
dalle ore 19 Bar Acca, Pizzeria e Osteria

Lunedì 22 agosto
Sala Grande di Villa Boschetti

Conferenza di presentazione della mostra
“Quei tre”

Martedì 23 agosto
Schegge Impazzite presentano
“Schegge a Woodstock”

Musica con “Morris and your band”
dalle 20 Schegge Impazzite in Osteria

Mercoledì 24 agosto
ore 21 Musica nel parco con 

Reattiva Band Cover
dalle 19 Bar Acca, Pizzeria e Osteria

Giovedì 25 agosto
Serata beneficienza pro ANT

ore 21 Musica nel parco con
Sandro e Steven Duo

dalle 19 Bar Acca, Pizzeria e Osteria

venerdì 26 agosto
ore 21 Musica nel parco con Elvis & Co

dalle ore 19 Bar Acca, Pizzeria 
dalle 19.30 Ristorante Pesce (su prenotazione) 

Sabato 27 agosto
ore 21 Musica nel parco con

After Seventh Av.
dalle 19 Bar Acca, Pizzeria 

dalle 19.30 Ristorante Pesce (su prenotazione) 

Domenica 28 agosto
ore 17 – 20.30 Parco Villa Boschetti 

Gruppo Genitori 0-6
METTIAMOCI IN GIOCO. 

Giochi e attività per bambini 
ore 19 – 20.30 BABY DANCE

ore 17 Villa Boschetti 
Meriggio alla corte. Percorso guidato

ore 21 Il gruppo teatrale gli “Artristi”
presenta: “Cinque farse in modenese”

Sketch dialettali - Regia di Massimo Zani
dalle 19 Bar Acca, Pizzeria e Osteria

Lunedì 29 agosto
Ore 20.30 Serata pro A.N.F.F.A.S.

Ass. Famiglie di Disabili Intellettivi e Relazionali
Cena su prenotazione - Tel. 059.216977

(Sede Anffas) dalle 9 alle 12.30
348.9054413 Giovanna - 335.6748218 Andrea

Il ricavato sarà devoluto in beneficenza
Durante la serata musica dal vivo con

Aphrodite Blues

In caso di maltempo posti al coperto
per pizzeria-osteria-ristorante pesce

MOSTRE 
Sale espositive di Villa Boschetti

dal 17 agosto al 4 settembre 
QUEI TRE

dal 15 agosto al 4 settembre
Mostra di pittura, 

scultura e collezionismo 
a cura dell’Associazione 
“L’arte nel tempo libero” 

Apertura mostra (per tutta la festa): 
ore 19 – 23.30 

2-3-4 settembre: ore 19 – 23.30

Per informazioni:
Associazione Le Contrade: 

393.5988729
Ufficio Cultura: 059.936721

La nona edizione di “Arcipelaghi Sonori”
Per la nona edizione del festival saliranno sul palco di Villa Boschetti di San Cesario due 
gruppi internazionali d’eccezione, in concerto esclusivo per l’Italia: i mitici Strawbs, dalla 
Gran Bretagna, uno dei gruppi animatori del folk revival mondiale negli anni ’70, con all’at-
tivo più di trenta CD, sulle scene dal 1964, e il duo neozelandese-irlandese composto da 
Brendan Power e Tim Edey (armonica e chitarra), noti al grande pubblico per avere 
preso parte al tour internazionale della band del Riverdance Show e per avere composto co-
lonne sonore di film quali Crossroads (con Britney Spears), Shanghai noon noon (con Jackie 
Chan), The next best thing (con Madonna) e Pushing Tin (con John Kusack e Kate Blanchett), 
i quali eseguiranno musiche della tradizione irlandese in uno dei concerti più acclamati negli 
ultimi anni dagli appassionati di Irish music. Ad aprire il festival sarà la voce e la chitarra 
di Dario Muci, sul palco il 17 agosto prima degli Strawbs, cantautore salentino erede dei 
grandi cantastorie meridionali (da Otello Profazio a Pino Veneziano, da Rosa Balistreri a 
Matteo Salvatore) che presenterà il suo ultimo CD per raccontare in modo intenso e disin-
cantato, lontano dalle bandiere blu e dall’edonismo estivo, una terra e le sue tradizioni, con 
le sue storie di padroni e contadini, di nonni briganti, di galeotti e di emigranti. La seconda 
serata sarà aperta dal duo scozzese di Phil Holland e Dave Palmey, in un intenso con-
certo di musica celtica che (con l’utilizzo di strumenti quali l’arpa celtica, il violino, il flauti 
irlandesi, le chitarre e il bodhran, e con la miracolosa e toccante voce di Phil) vuole essere 
un viaggio di esplorazione nelle sonorità delle terre e dei mari del Nord.
La direzione artistica è affidata anche quest’anno al cantautore-arpista modenese France-
sco Benozzo.
“Arcipelaghi sonori” intende confermarsi come un festival dotato di una propria specifica 
autonomia rispetto alle numerose rassegne dedicate alla musica popolare che sono nate in 
questi anni anche nella nostra provincia. Come sempre, saranno presenti gli stand gastrono-
mici organizzati dall’Associazione Le Contrade, e bancarelle specifiche di musica e libri (a 
cura di Max Record e Libreria Marco Polo). 
I concerti iniziano alle ore 21, e l’ingresso è gratuito.

Alla scoperta
dei tesori del paese
Un pomeriggio d’estate alla scoperta dei tesori di 
San Cesario sul Panaro, passeggiando nella storia 
del borgo vecchio, tra le antiche mura, la villa e la 
rocca. Un’ occasione per visitare luoghi normalmente 
non aperti al pubblico, e le sale affrescate di villa 
Boschetti recentemente restaurate.
Questo il menù di Meriggio alla Corte, iniziativa 
organizzata dal centro di storia locale Luciano 
Maccaferri di San Cesario in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale e il GAIAM di 
Modena. Due gli appuntamenti:
DOMENICA 21 AGOSTO
Ore 17 Percorso guidato all’interno di Villa 
Boschetti, alla chiesetta delle fosse (luogo di 
sepoltura dei conti Boschetti); da qui si proseguirà 
lungo il tracciato del canale fino allo stabilimento 
dell’antica cartiera, per visitare quella che è stata la 
più importante realtà economica del paese. La visita 
si concluderà nel parco dopo aver costeggiato la 
torre e le mura.
DOMENICA 28 AGOSTO
Ore 17 Percorso guidato alla millenaria basilica 
romanica, poi si proseguirà attraversando il centro 
storico del paese con i suoi angoli caratteristici, 
le antiche case, le strette vie e i piccoli cortili, con 
soste alla casa Sighicelli e al monumento Graziosi. 
Chiusura con visita al parco di villa Boschetti.
In entrambe le date i visitatori saranno guidati 
dalla professoressa Angela Iones Stanzani 
dell’Associazione G.A.I.A.M di Modena. Ritrovo 
presso Villa Boschetti. Quota di partecipazione: 3 
euro a persona. Gratis per i ragazzi fino ai 10 anni. 
Ai partecipanti verrà regalata una pubblicazione e 
la carta con l’itinerario storico artistico del paese. 
Le visite si terranno anche in caso di maltempo.
Per informazioni: Biblioteca San Cesario tel. 
059/936770; GAIAM: 349/1931875.
Nelle due giornate di visite guidate, nel parco di 
Villa Boschetti sarà in corso La Nostra Festa dove 
sarà possibile cenare al ristorante e pizzeria.
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Un’eredità molto 
grande

Tante volte si sente dire che é finito un momento storico, che si cam-
bia. Questa volta è proprio così: dopo 107 anni le nostre suore ci 
lasciano! Sono giunte da noi, nel lontano 1904, volute dalla con-

tessa Isabella Boschetti, per arginare il grande problema sociale delle 
orfanelle. Per decenni le nostre suore si sono adoperate per educare, 
per ascoltare, sostenere e difendere le difficoltà delle bambine, delle 
ragazze, delle donne, delle mogli e delle madri in momenti sociali mol-
to avversi. Hanno sempre saputo stare al passo coi tempi fino a oggi, 
condividendo i momenti più belli e più difficili della nostra vita.
Ora purtroppo ci lasceranno. Fatichiamo ad accettare la loro parten-
za; eravamo abituati a cambiamenti e sostituzioni, in occasione delle 
quali ci chiedevamo come sarebbe stata la nuova arrivata, la nuova 
madre. Pian piano la si conosceva, la si apprezzava e con lei si ri-
partiva lavorando insieme. Ora non ci sarà nessuna sostituzione. Le 
suore non ci lasciano però sole, ci lasciano un’eredità molto grande, 
che siamo chiamati  a mettere in pratica giorno per giorno. In modo 
particolare ci hanno insegnato con l’esempio di vita la bellezza e il 
dono grande che è la fede.
In ogni ambito del nostro ministero parrocchiale e della nostra vita, 
avremo qualcosa da mettere in pratica del loro insegnamento: nella 
catechesi, nell’accompagnare i giovani, nella carità solidale, intelli-
gente e ragionata, nella vicinanza alle persone in difficoltà, agli am-
malati; dovremo cercare di essere come loro, la loro presenza è stata 
discreta e riservata, come il profumo delle viole mammole: si sente 
anche senza vedere il fiore.
Ci sentiamo di dire un grande grazie per il loro insegnamento, ci sen-
tiamo di chiedere sempre una loro preghiera di sostegno come tante 
volte hanno fatto, ci sentiamo di promettere che faremo tutto il possibile 
affinché la loro eredità non vada perduta. 
Una comunità matura deve saper trarre frutto da tutto ciò che ha ricevu-
to, mettendolo al servizio degli altri nella ricerca del bene comune.

La parrocchia di San Cesario

Le suore salutano 
dopo 107 anni
A tutti i carissimi sancesaresi,
con molti di voi ci siamo incontrati in basilica domenica 3 luglio per 
affidare a Dio una storia di donazione e di amore, durata 107 anni 
e che ora si interrompe per mancanza di vocazioni religiose.
Ci siamo detti addio ed è stato un momento di comprensibile sof-
ferenza – il distacco non è mai piacevole - e di commozione all’af-
fiorare di tanti ricordi. Per noi che rappresentiamo l’ultimo anello 
della catena di tante presenze di suore, 221 dal lontano 1904 ad 
oggi, l’incontro  è stato il toccare con mano  l’affetto e l’amicizia  e 
lo scoprire che la gente di san Cesario  ha la capacità di “ cantare 
“ se pur  nel dolore e di accettare la sfida del distacco in nome di 
una vita che continua. In queste poche righe vogliamo dire grazie 
anche a chi non era presente in basilica sia a nome nostro che di 
tutte le suore che si sono alternate in paese. Grazie per la vostra 
accoglienza, per la benevolenza con cui ci avete circondate, per 
l’aiuto reciproco, anche in momenti di difficoltà, quali la guerra, per 
averci affidato i vostri figli, per esserci venuti incontro nei momenti 
di bisogno, per l’affettuosa premura verso le suore trasferite in altri 
luoghi, con il vostro andare spesso a trovarle, per aver preso a 
cuore  concretamente le nostre missioni, per averci fatte partecipi 
dei vostri dolori, delle gioie, dei progetti, grazie perché quattro 
ragazze del paese  hanno scelto di condividere la nostra missione, 
divenendo Figlie del Sacro Cuore di Gesù.
Ma oltre ai ringraziamenti, a tutti i sancesaresi va il nostro augurio 
per un futuro di vita. Un augurio che ci è scaturito dal cuore, dopo 
aver sperimentato la bellezza e il sapore di una mostra così intitola-
ta :  “Cor Magis…” Tale mostra metteva in risalto il primo dei sette 
affreschi di un pittore senese, Ambrogio Lorenzetti, riguardante il 
Buon Governo della città di Siena. L’affresco, grandioso e pieno di 
movimento e di luce, dà vita al desiderio che è in ognuno di noi: 
costruire un mondo più bello, più giusto, più ospitale, più umano, 
con un cuore sempre più grande, camminando insieme. Nell’affre-
sco è una corda il simbolo di questo andare insieme nel passaggio 
quotidiano, talora faticoso e pesante dal proprio interesse a quel-
lo comune, dall’assenteismo alla partecipazione, dall’avidità alla 
condivisione, dall’autonomia alla corresponsabilità, dalla pigrizia 
all’operosità. Consci che il bene comune  si realizza con la parteci-
pazione di tutti e che ognuno ne è responsabile. Il nostro augurio?  
Che ogni cittadino di San Cesario, con libera scelta, possa accet-
tare di camminare  tenendosi stretto alla corda della Concordia 
(stessa corda e stesso cuore )  da passare al Buon governo perché 
si realizzi il Bene comune  che porta alla vera pace.
Con stupore abbiamo scoperto che nell’atrio della Scuola Media di 
san Cesario campeggiano due dipinti, realizzati circa venti fa dai 
ragazzi della scuola media ,guidati dal loro professore di  disegno 
Enzo Degli Angeli. Ritraggono i frutti del buon governo in città ed 
in campagna. Dalla scuola alla vita . Forse davvero san Cesario ha 
la vocazione di procedere ad un Buon Governo che realizza i bene 
comune, appunto con un “Cor Magis”,  cioè con un cuore sempre 
più grande in intelligenza, passione, operosità.
Cari sancesaresi, sarà per noi difficile dimenticarvi, vi staremo vi-
cine con la preghiera con la riconoscenza e con la simpatia che 
viene dal cuore.

Con stima e affetto
suor Giacomina, suor Liliana, suor Pia e suor Stefania

Grazie di cuore
Fra pochi giorni la comunità di San Cesario sarà meno ricca. 
Non è una ricchezza materiale che verrà a mancare, ma è una 
ricchezza di tipo morale. Alla fine di agosto le quattro suore del 
sacro Cuore di Gesù saranno chiamate a svolgere altri incarichi 
e lasceranno San Cesario. Dopo 107 anni non saranno più pre-
senti in paese le suore che con il loro lavoro giornaliero hanno 
rappresentato per tanti decenni un punto di riferimento per tanta 
parte della comunità.
A nome di tutti i sancesaresi, l’Amministrazione comunale ringra-
zia di cuore tutte le religiose che in questo secolo e oltre hanno 
prestato servizio in paese, aiutando a crescere tanti bambini, mol-
ti dei quali erano rimasti orfani, svolgendo compiti che oggi si 
chiamerebbero di welfare e solidarietà sociale. Le suore hanno 
attraversato un secolo di storia ricchissimo di cambiamenti, restan-
do un fermo punto di riferimento per i residenti nei momenti difficili 
della povertà e delle guerre. Al di là del messaggio religioso, 
la nostra speranza è che il loro lavoro sia servito per infondere 
nei cittadini quel sentimento di fratellanza e capacità di aiutare il 
prossimo, che a nostro avviso distingue le comunità coese e aper-
te all’accoglienza, da quelle spregiudicate e arriviste. Siamo con-
vinti che il lavoro svolto dalle sorelle sia stato talmente importante 
che il loro ricordo rimarrà impresso nelle menti dei san cesaresi 
per molto tempo ancora.
A suor Giacomina, suor Liliana, suor Pia e suor Stefania, un sen-
tito ringraziamento per quanto hanno fatto per noi, e un augurio 
per i nuovi compiti a cui saranno chiamate.

L’Amministrazione comunale
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I maestri del lavoro 
sancesaresi
Ci sono anche due cittadini di San Cesario tra i modenesi insi-

gniti delle “Stelle al merito del lavoro”, onorificenza concessa 
dal capo dello Stato a chi si è distinto per perizia, laboriosità 

e buona condotta morale per tutto l’arco della vita lavorativa. A loro 
è stata riconosciuta anche la capacità di aver aiutato le giovani ge-
nerazioni che entrano nel mondo del lavoro dando loro un prezioso 
contributo di esperienza e dedizione. Si tratta di Palmiro Gibellini di 
San Cesario, della Automobili Lamborghini Holding di Sant’Agata 
Bolognese e Severina Giovanna Baraldi, della Manitou Costruzioni 
Industriali di Castelfranco Emilia. Palmiro Gibellini è nato a Cmpogalliano 60 anni fa, dopo il diploma di tecnico automobi-
listico conseguito all’istituto Corni di Modena viene assunto come operaio specializzato alla De Tomaso. Con l’esperienza e 
la professionalità maturata passa poi alla Maserati e infine alla Lamborghini dove diventa responsabile dell’industrializza-
zione delle nuove vetture. Severina Giovanna Baraldi è nata a Castelvetro 58 anni fa. Ha iniziato a lavorare alla Manitou di 
Castelfranco Emilia come impiegata, ricoprendo man mano ruoli sempre più importanti fino a diventare dirigente nel settore 
finanziario e del personale. A lei i superiori e i colleghi riconoscono spiccato senso di appartenenza all’azienda e forte de-
terminazione nel raggiungimento degli obiettivi, che ne hanno fatto una figura chiave per tutti i settori dell’azienda.
A Gibellini e Baraldi vanno i complimenti dell’Amministrazione comunale.

Un cane felice ha un
padrone con paletta
e sacchetto
Da troppo tempo e sempre più spesso numerosi cittadini si rivolgono 
all’Amministrazione comunale per segnalare la presenza di escrementi 
di cani nei parchi, nelle aiuole e lungo i percorsi ciclabili e pedonali.
L’Amministrazione comunale ha cercato e sta cercando di sensibiliz-
zare i proprietari dei cani per fare in modo che la raccolta degli 
escrementi degli animali diventi una buona abitudine, affiggendo in 
molti punti dei cartelli per richiamare ad una miglior collaborazione e 
rispetto del prossimo.
Inoltre, da qualche anno, sono state realizzate nei parchi del territo-
rio comunale delle aree attrezzate per consentire ai cani di defeca-
re senza sporcare il suolo pubblico e senza costringere i padroni a 
raccogliere i bisogni degli amici a quattro zampe. Le sabbiere sono 
state realizzate nell’area verde di via Trentennale della Resistenza, 
nell’area verde attrezzata posta in margine a via Ghiarelle e nell’area 
verde della frazione di Sant’Anna posta di fronte a via 11 settembre 
2001. Le aree sono indicate da un’apposita segnaletica. Ricordiamo 
che esiste uno specifico regolamento istituito dal Comune che preve-
de una sanzione  da 25 a 150 euro per chi venga sorpreso a non 
raccogliere le feci del proprio cane abbandonate sul suolo pubblico. 
L’Amministrazione comunale confida comunque nel senso civico dei 
residenti e nella collaborazione di tutti.

Un tratto di 
ciclabile ad Altolà
Sono terminati nelle scorse settimane i lavori per 
la realizzazione di un tratto di pista ciclabile 
nella zona del ponte sul Panaro nella frazione 
di Altolà. Il percorso col-
lega la Sp 14 al ponte di 
Spilamberto. Contestual-
mente sono state rifatte 
le piazzole di sosta per 
gli autobus, rendendole 
più ampie e sicure sia 
per i passeggeri che per 
i mezzi pubblici. La spe-
sa complessiva è stata di 
115mila euro, derivanti 
in parte dai fondi versati 
dai cavatori come com-
pensazione per l’estra-
zione di ghiaia e in par-
te dal contributo della Provincia.
La porzione di percorso ciclabile realizzata, è 
un primo stralcio della più ampia rete di colle-
gamenti tra il capoluogo e via Martiri Artioli, 
attualmente in fase di progettazione e in attesa 
di essere finanziati. 

Palmiro Gibellini e Severina Giovanna Baraldi mostrano la stella 
al merito del lavoro, al centro il sindaco Valerio Zanni
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Tricolore al volley under 13
Quei tre

Dal 17 agosto al 4 settembre 2011, nelle 
sale espositive di Villa Boschetti, l’Associa-
zione Culturale “La Carbonara” 
in collaborazione con l’Ufficio 
Cultura del Comune di San Cesa-
rio, propone la mostra di pittura e 
scultura di tre “nostri” artisti, tra i 
più rappresentativi del Novecento: 
Angelo Tavoni, Antonio Celestino 
Simonini e Paolo Rimondi. Non è 
soltanto una caratteristica formale 
(i tre artisti proposti si muovono 
nell’ambito figurativo, solo con 
qualche digressione sull’astratto), 
ma soprattutto la passione che li ha 
ispirati a fare dell’arte una ragione 
di vita. E il riconoscimento ottenuto (anche in 
campo internazionale) non è mai stato frutto 
di compromessi di mercato, o politici, ma è 
il giusto premio alla loro onestà intellettuale. 
Come spesso succede, però, nel luogo dove 
hanno operato e vissuto c’è chi ancora non 
li conosce come meritano.
ANGELO TAvONI (Castelfranco Emi-
lia, 1936). Diplomato nel 1959 presso 
l’Accademia di Belle Arti di Bologna (dove 
è stato allievo di Drei, Carpigiani e Mastroi-
anni), ha partecipato ad oltre 50 mostre. Si 
è impegnato a far vivere la grande scultura 
del passato, sul piano, però, di una viva at-
tualità, specie nella serie dei ritratti (in cui 
eccelle) ma anche in quella, più recente, dei 
“Cavalli”.
ANTONIO CELESTINO SIMONINI (Ca-
stelfranco Emilia, 1927 - 2007). Pitto-
re, scultore e incisore, si è diplomato all’Ac-
cademia di Belle Arti di Bologna ed ha avu-
to come maestri Guidi, Mandelli e Morandi. 
Dal 1949 alla morte ha esposto in oltre 500 
mostre e ha ricevuto 200 premi. Ha “visita-
to” tutte le “correnti” del ’900, mettendoci 
però sempre qualcosa di suo.
PAOLO RIMONDI (Castelfranco Emi-
lia, 1951). Diplomato presso l’Istituto 
d’Arte “Venturi” di Modena, discepolo, fra 
gli altri, di Pompeo Vecchiati, che nella sua 
ultima, storica mostra “Carte Sparse” lo ha 
voluto come collaboratore. Profondo cono-
scitore della cultura lusitano-sudamericana, 
ha indagato nei suoi dipinti la civiltà prein-
caica, con risultati di sorprendente origina-
lità.

Inaugurazione mostra: 
mercoledì 17 agosto ore 18.30 

Conferenza: 
lunedì 22 agosto ore 20.30. 

Orari di apertura mostra: dal 
17 al 29 agosto, ore 19 – 22.30; 
2-3-4 settembre, ore 19 – 22.30.

Per ulteriori informazioni: 
Alessandra Consolazione

Ass. Culturale “La Carbonara” 
redazione@lacarbonarablog.it

www.lacarbonarablog.it

La polisportiva San 
Cesario settore 
pallavolo si è lau-

reata campione d’Italia 
nella categoria under 
13 femminile. Dal 30 
giugno al 3 luglio si 
sono svolti a Rimini i 
campionati nazionali 
di pallavolo Uisp, dove 
le ragazze guidate da 
Marzia Bernardi e dal 
team menager Gianni 
Bernardi hanno miglio-
rato il secondo posto 
ottenuto lo scorso anno, 
vincendo il torneo. 
Nel girone di qualifica-
zione hanno ottenuto 
un percorso netto, su-
perando per 2 set a 0 
Castellamonte Torino, 
2-1 Pizzi Livorno e an-
cora 2-0 San Cat Firen-
ze e Riva Ring Chieri 
Torino.
Primo posto nel giro-
ne e semifinale contro 
la Pizzi Livorno che a 
detta di tutti sembrava 
la squadra più accre-
ditata, ma le giovani 
leonesse hanno lottato 
punto a punto impo-
nendosi per 2 set a 0 e 
conquistando la finale.
La sfida per il titolo ha visto le piccole atlete sancesaresi opposte alle pari 
età del Riva Ring Chieri che in semifinale avevano battuto per 2-1 San Cat 
Firenze. La partita non comincia bene per le ragazze guidate da Bernardi 
che devono inseguire fino al 23/19, poi con grande coraggio e determi-
nazione riescono a recuperare e vincere il primo set 26/24. Secondo set 
fotocopia del precedente, si lotta punto a punto e solo nella parte finale le 
atlete della polisportiva sono riuscite a prendere quel piccolo distacco che 
ha consentito loro di chiudere il set 25-22, vincere l’incontro e conquistare 
il tricolore.
Questo meraviglioso risultato premia società, atlete e genitori per tutto il 
lavoro svolto durante l’anno e ha visto la formazione primeggiare sia nel 
campionato provinciale che nel campionato regionale Under 13 Uisp e 
arrivare quinta nel campionato provinciale Under 13 Fipav.
Ai campionati di Rimini ha partecipato anche la squadra Under 16 guidata 
da Riccardo Nobili e Stefania Rocchi. Due vittorie e altrettante sconfitte nel 
girone di qualificazione hanno negato alle ragazze l’accesso alle semifinali 
e si sono dovute accontentare di un settimo posto. Il risultato è comunque 
di rilievo se consideriamo la poca esperienza delle nostre ragazze a con-
frontarsi in rassegne così importanti, senza tralasciare la vittoria nel cam-
pionato regionale svoltosi in maggio a Cesenatico. Ora, dopo tante fatiche 
arrivano le sospirate vacanze. 
Le attività ludiche e agonistiche riprenderanno a inizio settembre, le fami-
glie interessate a iscrivere le loro figlie si possono rivolgere direttamente in 
palestra in piazza Aldo Moro il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 16.30 
alle 19.30.

In piedi da sinistra: Marzia Bernardi e Giacomo (primo allenato-
re), Mery Arisse, Susanna Di Lorenzo, Valeria Baccolini, Gior-
gia Sacchetti, Gianni Bernardi (team manager). Sedute: Clelia 
Albertini, Kim Garavini, Lara Iannone, Federica Migliori, Gior-
gia Piccinini, Talia Landuzzi, Federica Freschi, Linda Balestri

Under 16  settima classificata ai campionati nazionali Uisp. 
In piedi da sinistra: Gioegia Nora, Veronica Ballotta, Greta 
Chiarappa, Riccardo Nobili (primo allenatore), Laura Mez-
zini, Arianna Lutti. Sedute: Elena Montorsi, Elena Montorsi, 
Greta Antinori, Giulia Savigni, Laura Nardi
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All’Arci tante idee per il tempo libero lo sapete che a San cesa-
rio sul panaro è presente 
un gruppo micologico?
Sei interessato al mondo 
dei funghi? Vuoi saperne 
di più?

Se vuoi arricchire la tua cultura mi-
cologica vieni a trovarci al Gruppo 
micologico, abbiamo la sede presso 
l’Arci di San Cesario sul Panaro dove 
ci troviamo tutti i lunedì sera per par-
lar di funghi dalle ore 21 per un paio 
d’ore, quindi per chi è del circondario 
anziché stare in casa a guardare la 
TV venga a trovarci, se poi vi o ci 
portiamo qualche esemplare di fun-
ghi sconosciuti o semisconosciuti 
ancora meglio, insieme cercheremo 
di capire di cosa si tratta, ma non per 
sapere se è commestibile o meno, 
per questo ci sono gli Ispettorati mi-
cologici, ma per imparare a ricono-
scere i funghi, almeno i più comuni 
da quelli che gli assomigliano, per 
evitare errori più o meno gravi e 
quindi poterli mangiare in tranquilli-
tà, solo frequentando un gruppo mi-
cologico vi accorgerete quanti funghi 
assomigliano a quelli commestibili e 
quanto veramente ci sia ancora da 
imparare, ne vedrete delle belle!
Inoltre si imparerà anche a cercare i 
funghi del momento e secondo l’am-
biente in cui si trovano.
Durante la stagione micologica or-
ganizziamo uscite riservate ai soli 
iscritti, iniziando dalla primavera con 
i funghi primaverili, poi con i primi 
estivi fino all’autunno e ai tardo au-
tunnali.
Qualche lunedì sera si terrà delle se-
rate a tema micologico, da stabilire 
su richiesta o seguendo l’andamen-
to stagionale.
L’iscrizione al gruppo comporta 
l’iscrizione all’Arci di San Cesario, 
l’importo è 18 € per gli uomini e 10 
€ per le donne, per chi è già tesse-
rato deve chiedere solo l’adesione al 
gruppo e partecipare.

Con la fine 
d e l l ’ e s t a t e 
ripartono le 

attività didattiche, 
ludiche, hobbistiche 
e motorie dall’Arci 
di San Cesario. Tra 
settembre e ottobre 
saranno attivati i se-
guenti corsi:
LINGUE: corso di 
spagnolo per impa-
rare, mantenere e 
sviluppare familia-
rità con la lingua, 
con insegnante madrelingua. Corso di primo livello frequenza settimanale, orario 
serale.
MUSICA: in collaborazione con l’Accademia di Pan si svolgono vari corsi di 
musica per adulti e bambini: dall’avviamento nell’ascolto alla pratica attraverso 
canto, strumenti musicali e utilizzo di programmi di registrazione. Teoria musicale, 
chitarra classica ed elettrica, basso, batteria, sax, canto e hard disk recording.
ATTIvITA’ MOTORIA PER LA TERZA ETA’: corso con frequenza bisettimanale 
(mar-ven) orario 8.30 – 9.30.
BALLI DI GRUPPO: frequenza settimanale
KARATE E YOGA: frequenza bisettimanale
TAIJI QUAN: frequenza settimanale
GRUPPO MICOLOGICO  IL SOTTOBOSCO: vedere relativo articolo

Novità 2011
CORSO DI CUCITO: per imparare a progettare e realizzare un abito, una gon-
na o un pantalone con creatività e professionalità, guidati da un docente stilista 
della scuola Valentino.
Saranno poi attivati un corso di cucina, un corso di autodifesa e un corso 
per l’utilizzo del cellulare riservato alla terza età. Per questi ultimi gli 
orari e la durata sono in corso di definizione.
Le adesioni e le prenotazioni si ricevono nell’ufficio dell’Arci in via Vittorio Veneto 
il martedì e giovedì dalle 14 alle 18 e il sabato dalle 9 alle 12.30.
Il circolo disponibile a valutare e accogliere altre richieste di corsi compatibilmen-
te con le disponibilità dei locali e con il numero degli eventuali partecipanti.

Il consiglio del circolo Arci
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Successo per la mostra 
sui 150 anni dell’Unità d’Italia
Consenso unanime e grande af-

flusso di pubblico per la mostra 
allestita sabato 28 maggio dalla 
Società Operaia di Mutuo Soccorso 
che ha celebrato il 150° dell’Unità 
d’Italia con un annullo speciale del-
le Poste Italiane dedicato a Giusep-
pe Garibaldi, l’eroe dei due mondi, 
esponendo circa 1.000 francobolli 
da due continenti, 30 stampe, 6 
litografie e 200 preziose cartoline 
d’epoca provenienti dalle collezioni 
private di Romano Bertacchini, di 
Ivan Borrelli, di Giovanni Gamberi-
ni, di Massimo Benedetti che hanno 
colpito per l’unicità tematica. Il fran-
cobollo fece la sua prima comparsa 
in Italia il 1º giugno del 1850 nel 
Regno Lombardo-Veneto e nel giro 
di pochi mesi se ne dotarono anche 
gli altri stati italiani pre-unitari. Il 1º 
gennaio 1851 il Regno di Sardegna 
diede alle stampe la sua prima serie 
con l’effigie di Vittorio Emanuele II, 
seguirono a ruota nel 1852 lo Stato 
Pontificio e il Ducato di Modena e di 
Parma. Ultimo ad adottare il franco-
bollo fu il Regno delle Due Sicilie nel 
1858, con una serie di 7 valori tutti 
di colore rosa, di cui uno rimasto in 
circolazione soltanto un mese e che 
è tra i più rari della storia postale 
italiana. In seguito all’unità d’Italia 
vennero estesi ai nuovi possedimen-
ti sabaudi i francobolli del Regno di 
Sardegna, per cui il primo franco-
bollo sardo (il 5 centesimi nero del 
gennaio 1851) è considerato anche 
il primo francobollo veramente “ita-
liano”. Invece il primo francobollo 
“commemorativo” italiano risale al 
1910 ed è stato emesso per il 50º 
anniversario dell’annessione della 
Sicilia, con l’effigie di Giuseppe 
Garibaldi. I 50 pannelli montati su 
cavalletto sono rimasti per una set-
timana a disposizione nella Sala 
delle Adunanze, molti dedicati 

a Giuseppe Garibaldi e alla moglie Anita, ma 
anche ai tanti eroi del nostro Risorgimento come 
Ciro Menotti, Vincenzo Borrelli, Nicola Fabrizi, 
Manfredo Fanti, Enrico Cialdini, Francesco Sel-

mi, Giuseppe Zanotti, Nilo Nota-
ri, Ernesto Papazzoni, Giovanni 
Battista Ruffini, Giuseppe Mazzi-
ni e Camillo Benso Conte di Ca-
vour. Molto interessanti le litogra-

fie delle battaglie di Solferino 
e San Martino, come pure la 
varia documentazione d’epo-
ca presentata. L’esposizione 
è stata patrocinata dal Comu-
ne di San Cesario, realizza-
ta dalla Società Operaia di 
Mutuo Soccorso con la col-
laborazione del Gruppo Fila-
telico “Città di Vignola, e in 
abbinamento è stata posta in 
vendita una cartolina ricordo 
tratta da un’idea grafica di 
Tania Maccaferri e di Mario 
Masetti, promotore e curatore 
della rassegna, al quale va il 
nostro sentito ringraziamento.

Luciano Rosi
Segretario dell’Associazione

Una medaglia d’onore al valore civile
Adolfo Bacchelli, nostro associato da sempre, e trasferitosi di recente a Bazzano, 
ha avuto l’onore di ricevere dalle mani del sindaco di Bazzano Elio Rigillo, la 
medaglia d’oro al valore civile, conferitagli dal Presidente della Repubblica, pres-

so la Prefettura di Bologna il 27 
gennaio scorso. E’ stata una ce-
rimonia commovente, un ricono-
scimento ai deportati nei campi 
di lavoro nazisti.
«Abbiano nel nostro palazzo - 
ha detto il sindaco Rigillo - un 
uomo che ha sofferto e può oggi 
testimoniare su una pagina buia 
della nostra storia».
Noi, dell’associazione Com-
battenti e Reduci di San Cesa-
rio, siamo onorati di avere tra 

i nostri soci Adolfo Bacchelli che, pur trasferitosi a Bazzano, ha voluto rimanere 
legato alla nostra associazione.
Ciò ci fa piacere, perché è una prova non solo di fedeltà, ma anche un riconosci-
mento che la nostra associazione è una realtà viva e presente sul territorio. Grazie 
Adolfo!

Associazione Combattenti e Reduci San Cesario sul Panaro

Adolfo Bacchelli riceve il riconoscimento

Taglio del nastro della mostra con il sindaco Valerio Zanni, il 
presidente Umberto Fiorini e il curatore della mostra Mario 
Masetti
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Una scelta
sofferta

Nel commentare l’atti-
vità dell’Amministra-
zione comunale degli 

ultimi mesi, di certo uno degli 
aspetti di maggior rilievo ri-
guarda la decisione del Con-
siglio comunale di portare 
l’addizionale Irpef da 0,3 a 
0,4 % per un gettito comples-
sivo stimato di circa 80.000 € 
annui. Si tratta di certo di una 
scelta sofferta, soprattutto alla 
luce della situazione econo-
mica complessiva del paese: 
gli effetti della crisi del 2009 
sono a tutt’oggi ancora forti, 
e di certo famiglie e imprese 
ancora non sono riuscite a 
recuperare per intero il terre-
no perduto. L’Amministrazio-
ne dal canto suo non ha mai 
perso di vista questa realtà: il 
Comune di San Cesario ha in-
fatti portato avanti negli ultimi 
tre anni politiche di contrasto 
alla crisi ai limiti delle proprie 
capacità di bilancio, proprio 
perché abbiamo creduto che 
contrastare gli effetti della crisi 
fosse comunque una priorità 
forte. La scelta di elevare l’ad-
dizionale Irpef deriva prima di 
tutto dalla consapevolezza di 
aver agito, come Amministra-
zione, in modo complessiva-
mente efficace nelle politiche 
anticrisi. Oltre a ciò, sono stati 
diversi i motivi che ci hanno 
indotto ad adottare ora questo 
provvedimento:
Obiettivo scuola media. 
E’ fuori dubbio che la crisi eco-
nomica abbia colpito anche 
gli enti locali, che, sottoposti 
ai vincoli stringenti del Patto di 
Stabilità Interno, hanno incon-
trato difficoltà nel proseguire il 
proprio programma di investi-
menti. La scelta dell’adegua-
mento Irpef ha come obiettivo 
principale quello di reperire 
risorse aggiuntive per dare al 
paese gli investimenti che ser-
vono, primo far tutti la nuova 
scuola media, opera quanto 
mai urgente.
Tipologia del prelievo. 
L’obiettivo sopra esposto era 
perseguibile con diverse ti-
pologie di tributo, dall’Ici ad 

un’imposta di scopo. Rispetto a queste soluzioni, 
la scelta è caduta sull’addizione Irpef perché è 
un tributo realmente trasversale, che non grava 
su particolari categorie di contribuenti (come 
invece sarebbe successo con un innalzamento 
dell’Ici). Inoltre dal pagamento sono esentate le 
fasce sociali più deboli, dal momento che nulla 
è dovuto in caso di reddito inferiore agli 8000 
€ annui.
Una scelta partecipata. Conscia dell’impor-
tanza della decisione, l’Amministrazione Comu-
nale ha preferito, prima della delibera definitiva, 
consultare le parti sociali e le associazioni di 
categoria, la quali, pur consapevoli della parti-
colare situazione economica, hanno compreso e 
condiviso gli obiettivi dell’Amministrazione.
Si è trattato perciò di prendere una decisione 
dolorosa ma necessaria per il rilancio degli inve-

stimenti sul territorio, che sono 
uno degli strumenti attraverso 
il quale le Amministrazioni lo-
cali possono garantire livelli di 
vita adeguati ai proprio citta-
dini. Infine si tratta anche di un 
provvedimento precauzionale, 
visto che la politica finanzia-
ria del governo Berlusconi non 
sembra cambiare rotta; la ma-
novra in approvazione colpirà 
i soliti noti, cioè gli enti locali, 
con il rischio di ingessare de-
finitivamente l’autonomia di 
spesa e la capacità di offrire 
servizi di qualità: alla faccia 
del federalismo fiscale e dei 
tagli ai privilegi della casta.

In difesa dei valori di tutti
Nonostante i tentativi del gruppo Pdl ñ Lega Nord di farsi paladino della fede 
cristiana, il nostro gruppo non ha mutato la propria posizione degli ultimi anni: 
la scelta cioè di essere prima di tutto amministratori e membri di un organo che 
rappresenta non solo i nostri elettori, coloro che la pensano come noi, coloro che 
professano la nostra fede, le persone che condividono i nostri valori, ma la citta-
dinanza intera, con uníattenzione particolare a non dimenticare la laicità dello 
stato. Ribadire e ostentare i valori che ogni consigliere del centrosinistra porta 
dentro di sé non ci pare líatteggiamento opportuno di una persona che si assume 
líincarico di rappresentare líintera collettività.
Per questo, e in particolare per chi crede, riteniamo ci si debba indignare nel 
vedere il crocefisso relegato al ruolo di puro simbolo fine a se stesso. Avere bi-
sogno del crocefisso per ricordarsi di essere cristiani sarebbe molto triste, così 
come se i nostri figli debbano andare a scuola per ricordarsi di essere cristiani. 
Sicuramente i simboli sono importanti in quanto danno appartenenza, ma la 
cosa fondamentale e faticosa è riuscire ad andare oltre. Una fatica che quotidia-
namente emerge ogni qualvolta siamo chiamati a metterci in discussione, tutte 
le volte che siamo obbligati a fare delle scelte. Scelte personali, a volte sofferte, 
che non possono trascendere dal proprio io. Perché ogni giorno ci viene chiesto 
di scegliere se è più giusto accogliere, privandoci di qualche risorsa e cercando 
di dare dignità alle persone, o di respingere indiscriminatamente chi ci chiede 
aiuto. Ci viene chiesto se sia più giusto salvaguardare le fasce più deboli oppure 
salvaguardare il nostro interesse. Penso che la differenza sia tutta qui: la diffe-
renza che passa tra il dire e il fare.
Ancora una volta, nonostante ognuno di noi rivendichi con giusto orgoglio il 
proprio credo, il proprio bagaglio culturale o le proprie esperienze personali, ab-
biamo anteposto a queste la visione ñ che ognuno di noi condivide ñ di uníistitu-
zione che sia massima espressione di tutti i cittadini, maggioranze e minoranze, 
siano esse culturali o politiche, religiose o etiche.

Gruppo consiliare 
Centro sinistra per San Cesario



14 San Cesario Notizie

PDL + LEGA NORD

A ognuno
la sua croce

La riparametrazione della 
spesa sociale è un dovere 
per chi amministra, per-

ché consente risparmi e serve 
a dare risposte alle esigenze 
della nostra comunità che è la 
più anziana della provincia 
di Modena. Il nostro invito è 
a pianificare per realizzare 
un CENTRO DIURNO che 
tenga i nostri vecchi vicino a 
casa e perché no, che guar-
di al vecchio Convento delle 
Suore ANCHE come possibi-
le residenza per anziani, nel 

pieno rispetto delle libertà 
dei proprietari e senza per 
questo escludere possibilità 
di forme miste di intervento 
tra pubblico e privato. Nella 
consapevolezza che occor-
re realizzare un sistema di 
protezione sociale conforme 
ai principi di solidarietà e di 
sussidiarietà richiamati dal-
le leggi nazionali, adeguato 
alle reali necessità delle fasce 
più deboli della popolazio-
ne, equo ed economicamente 
compatibile con le esigenze 
del bilancio, rileviamo che gli 
strumenti di cui si è dotato il 
Comune per programmare i 
servizi alla persona e gli in-
terventi nel sociale continua-
no a mantenere in vita tanti 
piccoli progetti che non inci-
dono in maniera significativa 

sulla rete assistenziale e che oltre ad alimentare 
il già troppo diffuso desiderio di assistenziali-
smo continuano a rivolgersi ad associazioni di 
assistenza al welfare che sono sempre le stesse 
da troppi anni. Considerando la crisi economi-
ca in atto, pensiamo sia giunto il momento di 
ragionare con più metodo, di mettere dei paletti 
dove occorrono, di applicare criteri oggettivi di 
priorità tagliando tutto quello che non è essen-
ziale. Ne consegue che al posto di tanti piccoli 
interventi monetari di poco conto, che il Comu-
ne eroga ogni anno più o meno alle stesse per-
sone, sarebbe preferibile finanziare la Caritas 
parrocchiale considerato che si è organizzata e 
recentemente strutturata per dare aiuto concreto 

in generi di prima necessità a chi 
ne ha bisogno. In un Comune di 
6.050 abitanti, dove il 7% è rap-
presentato da stranieri in crescita 
che arrivano, stanziano e se ne 
vanno in maniera assidua (rela-
zione della Giunta al bilancio di 
previsione 2011), occorrono scel-
te più coraggiose tese a ripara-
metrare la spesa sociale su più fa-
miglie di San Cesario, che al pari 
di altre stanno fronteggiando una 
crisi che ha contorni ancora poco 

definibili. A nostro parere è quindi necessario 
predeterminare un periodo minimo di anni di re-
sidenza nel nostro Comune per potere accedere 
alle erogazioni regionali, ai contributi per l’ab-
battimento delle rette dell’asilo, libri e traspor-
to scolastico, assegni di studio, contributi per 
l’affitto e ogni altro tipo di sussidio. Valutando 
età, salute o carichi familiari, in cambio dei vari 
benefit ricevuti riterremmo opportuno coinvolge-
re responsabilmente gli stessi con lavori social-
mente utili, come mantenere in ordine i parchi 
pubblici o collaborare con gli assistenti civici. 
Per i giovani che intendono mettere su famiglia, 
che cercano una casa o che non trovano un la-
voro e comunque per tutti quelli che aspettano il 
momento più favorevole per fare figli chiediamo 
interventi specifici, anche perché la crisi in atto, 
che colpisce famiglie italiane e straniere, vede 
il cittadino medio diventare sempre più povero, 
sia qui in Italia che in tutta Europa. 
Ognuno porta la sua croce e per questo noi 
l’avremmo voluta alle scuole, dove manca. In 
Consiglio comunale abbiamo proposto il Cro-

cifisso al Nido e alla Scuola 
materna statale, visto che c’è 
alle scuole Elementari e alle 
Medie, ma dai banchi della 
maggioranza hanno espres-
so parere CONTRARIO pure 
quelli che ci credono, ma che 
ritengono corretto lasciarlo in 
un cassetto. Il cristianesimo 
permea tutta la storia, l’archi-
tettura, la letteratura europea 
e i giudici non hanno potuto 
eliminarlo con le leggi. La 
Costituzione Italiana è intrisa 
di pensiero cattolico perché 
fondata sul concetto di per-
sona e di uomo. Oggi dalle 
scuole, domani dalle piazze, 
dopodomani dalle case e 
magari un giorno qualcuno 
ci fermerà per togliere quello 
che portiamo al collo, perché 
da quando Gesù è venuto 
al mondo ha sempre trovato 
qualcuno che vuole farlo spa-
rire. Questo modo ostinato 
di esagerare la suscettibilità 
islamica, che porta a nascon-
dere il Crocifisso, finirà con 
l’alimentare un sentimento di 
avversione nei confronti di co-
loro coi quali ci viene chiesto 
di integrarci, ben sapendo 
che gli islamici non sono af-
fatto contrari all’esposizione 
della croce eccetto il caso in 
cui qualcuno ci faccia fuoco 
sotto. E’ ad altri che il Croci-
fisso dà fastidio, a quelli che 
invocano il politicamente cor-
retto in maniera imbecille, a 
questa Europa senz’anima del 
terzo millennio che ci lascia 
solo le zucche di Halloween, 
a chi vorrebbe farci tornare 
nelle catacombe. “Il Vangelo 
nasce nel cuore dell’uomo nel 
momento in cui quattro spor-
chi pastori la notte di Natale 
si sono stupiti di come Dio si 
prendesse cura di loro” – ha 
detto il Cardinale Carlo Caf-
farra – e noi aggiungiamo 
che nel ripulirci troppo rispet-
to a quei pastori stiamo smar-
rendo la via.

Gruppo consiliare 
Pdl+Lega Nord
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Le tasse sono “bruttissime” 
se i servizi, gli incentivi e le 

opere pubbliche non arrivano

Nel Consiglio Comu-
nale del 23 giugno 
è passato l’aumento 

dell’addizionale Irpef dallo 
0,3% allo 0,4%. Ha votato 
a favore la maggioranza di 
Centrosinistra, contro il Pdl-Le-
gaNord, noi ci siamo astenuti 
dopo aver ottenuto dal sin-
daco l’impegno di destinare 
fondi derivanti dall’aumento 
dell’Irpef all’ampliamento del-
la scuola.  

Le tasse non sono mai “bel-
lissime”, uscita molto infelice 
del Ministro dell’Economia 
del precedente Governo; al 
massimo possono divenire 
“accettabili” se i cittadini (“cit-
tadini” sono coloro che paga-
no le tasse) hanno un ritorno 
in termini di servizi di qualità, 
incentivi per le imprese e ope-
re pubbliche. Se i servizi non 
funzionano come dovrebbero, 
se le opere pubbliche e gli in-
centivi promessi non arrivano, 
difficilmente i cittadini posso-
no accettare l’aumento di una 
tassa, un ulteriore impoveri-
mento, in nome di cosa?  
L’ampliamento della scuola è 
l’opera pubblica più importan-
te che attendiamo dall’Ammi-
nistrazione: i lavori avrebbe-
ro dovuto iniziare per la fine 
del 2009 e l’inizio del 2010 
con consegna dell’opera per 
il primo trimestre del 2011. 
I nostri Amministratori, molto 
ottimisti, speravano di raci-
molare i finanziamenti dagli 
oneri di urbanizzazione, ma 
la bolla edilizia si è sgonfiata 
in fretta. 
Non era difficile prevederlo, 
bastava fare un giro nell’area 
degradata dell’ex Cartiera, 
dove al posto delle palazzi-
ne sono cresciuti i topi e le 
zanzare d’acqua marcia del 
depuratore abbandonato; 
bastava contare gli apparta-
menti vuoti in via Berlinguer 
e dintorni, dove certo la vista 
sull’autostrada e sulle monta-
gne vetro non aiuta a vende-
re. Flop dell’edilizia, immo-
bili invenduti (ex cinema, ex 

macello, torretta) finan-
ziamenti dallo Stato in 
calo, il patto di stabi-
lità come un capestro, 
all’Amministrazione non 
rimane che l’aumento 
dell’irpef per realizzare, 
almeno, l’ampliamento 
della scuola. Riducendo 
magari le spese correnti 
mai diminuite negli ulti-
mi cinque anni. 
Per il resto, temiamo un 
triste epilogo per le pro-
messe della campagna 
elettorale del centrosini-
stra, quando il Sindaco 
nel suo volantino elettorale prometteva: all’in-
segnante Dilva l’ampliamento della scuola, allo 
sportivo Cristiano la realizzazione della pale-
stra in cava Ghiarella e delle ciclabili per Piu-
mazzo e Spilamberto, alla studentessa Valeria 
la ristrutturazione dell’Arci da adibire a teatro, 
al pensionato Mario la ristrutturazione dell’ex 
scuola materna e, soprattutto, il mantenimento 
dell’apertura del Pronto Soccorso di Castelfran-
co e l’auto medica. C’è da sperare? Per adesso, 
pensiamo a pagare. 

L’unità di misura dell’irregolarità
Nel Consiglio comunale del 28 aprile, il sindaco 
ha ammesso che, effettivamente, nell’area del 
Polo 9 ad Altolà ci sono state irregolarità: i ca-
vatori avrebbero effettuato lavorazioni difformi 
rispetto quanto dichiarato nella Dichiarazione di 
Inizio Attività (DIA), gli accertamenti sono in cor-
so e nel frattempo, la pratica è stata sospesa. Le 
regole del piano delle attività estrattive recente-
mente approvato (Norme Tecniche di attuazione 
art.24, punto 6) prevedono che ai cavatori non 
possano essere rilasciate nuove autorizzazioni 
se gli stessi vengono trovati inadempienti nei 
confronti dell’Amministrazione. Quindi, come 
la  mettiamo? Quand’è che un  cavatore deve 
essere considerato “inadempiente”? Se il cava-
tore che ha asportato la terra al Polo 9 chiederà 
una nuova autorizzazione, cosa farà l’autorità 
competente, cioè il Sindaco? Quale sarà l’uni-
tà di misura dell’irregolarità? Non vorremmo 
vi fossero irregolarità meno irregolari di altre, 

né tantomeno sogget-
ti inadempienti meno 
inadempienti di altri. 
Fino ad ora, ai ca-
vatori non è andata 
poi così male: cava 
Solimei avrebbe dovu-
to essere recuperata 
entro l’11 settembre 
2010, oggi è ancora 
nel più desolante ab-
bandono; il frantoio di 
via Modenese (definito 
di “urgente ricolloca-
zione” dalla Provincia 
già nel 1993) avrebbe 
dovuto essere chiuso in 

cambio di un “bonus” di circa 
400mila mc di ghiaia per i ca-
vatori. La ghiaia pare sia già 
stata scavata, la ricollocazio-
ne del frantoio è invece proro-
gata al 2012. Non c’è fretta. 
In cambio dell’escavazione di 
cava Fornacetta e cava Mar-
tino a S. Gaetano, i cavatori 
avrebbero dovuto realizzare 
opere per il “Parco dei laghi 
di S. Anna” per circa 70mila 
euro: segnaletica ambientale, 
sentieristica, punti di osser-
vazione naturalistica, tavoli, 
panchine, sistemazione del 
lungofiume, un parcheggio. 
Le escavazioni sono termina-
te da almeno cinque anni, i 
lavori per il “Parco dei laghi 
di S. Anna” partiranno, forse, 
nei prossimi mesi, con una no-
vità però: le opere del Parco 
verranno per lo più finanziate 
dalla Regione per circa 80mi-
la euro. Ai cavatori dovrebbe 
rimanere da realizzare, forse, 
il parcheggio e qualche altra 
opera accessoria. Meglio di 
così.  

Il capogruppo
Sabina Piccinini



CORSO MARTIRI 332/B - CASTELFRANCO EMILIA - MO

NUOVA APERTURA

TEL. 059 924830

-ESPERIENZA
-RISERVATEZZA
-INTERMEDIAZIONE E CONSULENZA PER ABITAZIONE,      
TERRENI, STABILI, UFFICI, CAPANNONI, LOCAZIONI

-VISURE CAMERALI
- PRATICHE DETRAZIONI 36% E 35%
- REDAZIONE DI CONTRATTI D’AFFITTO
- REDAZIONE DI CONTRATTI DI LOCAZIONE

-COLLEGAMENTO FIAP ITALIA (9000 ASSOCIATI)
- SERVIZIO PERMUTE
-CONSULENZE MUTUI
-VALUTAZIONI GRATUITE
-ASSISTENZA TECNICO LEGALE FINO A ROGITO

I NOSTRI SERVIZI
- AMMINISTRAZIONE CONDOMINI
- CONSULENZE TECNICHE E AMMINISTRATIVE
- CONSULENZE LEGALI
- VISURE CATASTALI IPOTECARIE

Il restauro conservativo è stato e�ettuato applicando le norme antisismiche e per il risparmio energetico, 
con l’utilizzo di materiali di bioedilizia. Accessoriate completamente le unità, potranno essere 
personalizzate negli spazi interni.                                     

Ad esempio-  Porzione C composta al 
piano terra da giardino privato, ingresso, 
soggiorno, cucina, disimpegno, antibagno, 
bagno, lavanderia, al piano primo da 
tre camere, disimpegno, ripostiglio, due 
bagni.

Info e costi c/o i ns. u�ci.

Rif. C029 - In borgo rustico proponiamo porzioni indipendenti 
con giardino


